
Istituto Scolastico Paritario  
“Sacra Famiglia” 

 

REGOLAMENTO  DI  ISTITUTO 
 
 
Art. 1 
La scelta di una Scuola Cattolica implica l’accettazione dell’Insegnamento della Religione Cattolica e la 
disponibilità al dialogo e alla condivisione di esperienze di carattere religioso e formativo. 
Art. 2 
La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, 
sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio 
di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 
Art. 3 
La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dell’alunno alla 
riservatezza. 
Art. 4 
Gli alunni e le loro famiglie hanno diritto di essere informati sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita 
della scuola. 
Art. 5 
Gli alunni stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale 
appartengono. 
Art. 6 
Gli alunni sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente gli impegni di studio. 
Art. 7 
Gli alunni sono tenuti ad avere nei confronti del Direttore, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei 
loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. 
Art. 8 
Gli alunni sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dalle Norme 
Regolamentari dell’ Istituto. 
Art. 9 
Gli alunni sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari, i sussidi didattici e a comportarsi 
nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 
Art. 10 
Gli alunni condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come 
importante fattore di qualità della vita della scuola. 
Art. 11 
Gli alunni devono venire a scuola forniti di tutto l’occorrente per le lezioni del giorno. 
Per la lezione di Educazione fisica è richiesta la divisa: maglietta bianca , calzoncini blu, scarpe da ginnastica.  
Per il nuoto sono necessari: costume, accappatoio, ciabatte di gomma, asciugamano, cuffia e pettine. 



Art. 12 
Ogni giorno i genitori sono tenuti a controllare e firmare  il diario. Vi possono essere comunicazioni che, se 
non osservate, contribuiscono involontariamente a creare disordine o cattivo funzionamento. 
La richiesta di permessi o di esoneri dalla lezione di Educazione fisica e di nuoto  sia valutata seriamente dai 
genitori. 
Art. 13 
In caso di necessità gli alunni possono usufruire dell’apparecchio telefonico della scuola, quindi gli alunni non 
devono portare cellulari in classe  
 
RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA 
Art. 14 
La collaborazione scuola famiglia è molto importante per l’educazione dei ragazzi e per la loro crescita   
intellettuale e umana. 
Art. 15 
Le assemblee di classe e i colloqui settimanali tra genitori e docenti avranno luogo secondo il calendario 
definito dal Collegio dei docenti all’inizio di ogni anno scolastico e comunicato attraverso il registro 
elettronico. 
In casi eccezionali e per il tempo strettamente necessario, i genitori degli alunni possono conferire con i docenti 
delle classi previo appuntamento. 
 
VIGILANZA SUGLI ALUNNI 
Art. 16 
Gli alunni potranno essere  accompagnati dai genitori, ma non oltre l’ingresso del corridoio. E’ vietato 
accedere alle classi. 
Art.17 
La giornata scolastica è interrotta da due intervalli, il primo di 20 minuti tra le 10.10 e le 10.30 e quello del 
pomeriggio  dalle 13.00 alle 14.45/14.00; alle 12.15 pranzo. 
Art.18 
Al termine delle lezioni, l’uscita degli alunni avverrà sotto la sorveglianza  del personale docente che 
accompagnerà la classe fino  all’uscita dell’edificio scolastico. 
Art.19 
Al termine delle lezioni del pomeriggio, dalle 16.20 alle 17.00, gli alunni che non sono immediatamente 
prelevati dai genitori devono trasferirsi nel cortile  e lì attendere il loro arrivo. 
Dopo le ore 17.00 tutti gli alunni che non sono rientrati a casa devono recarsi nelle aule adibite al doposcuola. 
Dopo le ore 17.00 nessun alunno, anche se accompagnato dai genitori deve sostare in cortile o in palestra. 
Art. 20 
Gli alunni possono lasciare  la scuola solo se accompagnati dai genitori o da persone maggiorenni autorizzate 
da questi per iscritto. 
 
REGOLAMENTAZIONE ASSENZE E RITARDI 
Art. 21 
L’ingresso a scuola avviene dalle h. 7.45 e gli alunni si recano nell’aula adibita al prescuola dove sono 
prelevati dal  loro maestro.  Le attività iniziano alle h. 8,15.  
L’orario di ingresso dovrà essere rigorosamente rispettato da tutti gli alunni frequentanti la scuola. 
Art. 22 
L’uscita degli alunni prima del termine delle lezioni è permessa solo su richiesta scritta dei 
genitori e con la presenza di questi o di altro familiare delegato e per giustificati motivi. 
Nel caso in cui gli alunni abbiano la necessità di lasciare la scuola in orario di lezione, perché seriamente 
indisposti, verranno avvertiti i genitori affinché provvedano a prelevare l’alunno. 
Per evitare la non reperibilità dei genitori a domicilio, gli stessi, sono tenuti a lasciare altri 
recapiti telefonici. 
Art. 23 
I ritardi motivati devono essere giustificati per iscritto sul diario. 
Le assenze, per motivi di famiglia, di salute e/o per qualsiasi motivo, anche di un solo giorno, dovranno essere 
giustificate sul diario. La famiglia si assume la responsabilità della motivazione addotta. 



Art. 24 
Ripetute assenze vengono segnalate al Direttore o a un suo delegato per gli opportuni interventi educativi 
 
SANZIONI DISCIPLINARI 
Art. 25 
I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità 
ed al ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 
Art. 26 
Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate per quanto possibile, 
al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dell’alunno. 
Art. 27 
Solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari può essere disposto il temporaneo allontanamento 
dell’alunno dalla comunità scolastica. 
Il provvedimento è sempre adottato dal Consiglio di interclasse in accordo con il Direttore. 
Art. 28 
Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con 
l’alunno e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica, anche 
attraverso lo svolgimento dei compiti assegnati. 
Art. 29 
Sono previste le seguenti sanzioni disciplinari: 
· Richiamo verbale da parte del docente o del Direttore 
· Ammonizione scritta da parte del docente o del Direttore 
Nel caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari la sanzione disciplinare della sospensione fino a 15 giorni 
rientra nella competenza del consiglio di Interclasse. 
Se viene arrecato danno al patrimonio della scuola l’alunno responsabile o i suoi genitori dovranno provvedere 
al risarcimento; 
Art. 30 
Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso all’organo di garanzia interno, da parte dei genitori, entro 5 
giorni dalla comunicazione. 
Art. 31 
L’organo di garanzia interno è composto dal Direttore, da un docente, da un genitore, e dal presidente del 
Consiglio d’Istituto. 
Art. 32 
I membri dell’organo di garanzia  sono nominati dalla giunta esecutiva del Consiglio di Istituto su proposta 
del Direttore e restano in carica fino al rinnovo del Consiglio di Istituto. 
 
LA SALUTE DEI BAMBINI 

Art. 33 
Il personale docente, non essendo in possesso di competenze specifiche, non è autorizzato a somministrare 
farmaci in orario scolastico. 
In caso di improvviso malessere o di “infortunio” dell’alunno durante l’orario scolastico, verrà informata 
tempestivamente la famiglia. 
Gli infortuni che succedono a scuola sono coperti da polizza assicurativa. Il docente che assiste all’infortunio 
deve avvisare l’economo e la famiglia è tenuta a consegnare in economato l’eventuale certificato ospedaliero 
in originale entro il giorno successivo all’infortunio. 


